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Importante per la sinistra 
voto di domenica a Parigi 

Il confronto assume un particolare rilievo dopo tre vittorie consecutive in le
gislative parziali - Le polemiche fra PCF e PS e la spinta che viene dal basso 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La speculazione 
edilizia degli ultimi anni ha 
Tatto perdere al 14. arrondis-
sement di Parigi il SO per 
cento della sua popolazione 
operaia ed ha permesso nel 
marzo scorso a Christian de 
la Malene, notabile gollista e 
stretto collaboratore di Chirac 
come vice sindaco della capi

tale. di conquistarvi un seggio 
di deputato: per soli 32 voti 
di scarto, in verità, sulla can
didata socialista Edvièe Avi-
ce. così pochi e cosi mal con
teggiati che il consiglio costi
tuzionale ha deciso di an
nullare quel risultato e di ri
mandare alle urne i 43 mila 
elettori dell ' arrandissement 
domenica 24 settembre. 

La battaglia, anche in que
sti confini ristretti, è impor
tante dopo le tre vittorie con
secutive riportate dalla sini
stra in altrettante elezioni le
gislative parziali. Non a caso 
Jacques Chirac. Francois Mit
terrand e Georges Marchais 
hanno deciso di partecipare 
personalmente alla campagna 
elettorale a sostegno dei ri 
spettivi candidati. E non a 

Dinanzi al « tribunale speciale » 

Domani un nuovo processo 
ai sindacalisti tunisini 

39 imputati, fra cui 11 dirigenti della UGTT - Denunciata al fe
stival di Genova la repressione contro i lavoratori in Tunisia 

TUNISI — Domani 11 tribunale per la sicu
rezza dello Stato ila corte speciale creata 
appositamente per colpire i « nemici del re
gime ») darà il via al processo contro 39 
dirigenti sindacali della UGTT (unione gè-
nerale dei lavoratori tunisini) arrestati dopo 
i drammatici avvenimenti del 26 gennaio 
scorso, quando uno sciopero generale venne 
duramente represso, con l'uccisione da par
te della polizia e dell'esercito di oltre cento 
lavoratori. Ne hanno dato notizia i difen
sori degli imputati, 1 quali hanno denunciato 

di essere stati informati solo lunedì della 
imminente apertura del processo. Fra gli 
Imputati vi seno 11 del 13 membri del coml-

"rato esecutivo centrale dell 'UGTT; uno di 
essi dovrebbe essere 11 segretario generale 
Hablb Achour. 

Come si ricorderà, il mese scorso altri 
101 sindacalisti furono processati a Sousse 
davanti al tribunale ordinario, che però si 
dichiarò incompetente rinviando il giudizio 
al tribunale speciale. 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Le luci delle te
levisioni si sono spente e i 
registratori si sono fermati 
quando, di fronte ai giorna
listi presenti alla festa del-
l'Unità, si sono presentati 
due esponenti dell'opposizio
ne tunisina per illustrare la 
situazione esistente nel loro 
paese proprio mentre sta per 
iniziare il processo contro 
centinaia di sindacalisti. Un 
processo che potrebbe con
cludersi anche ccn numerose 
condanne a morte. Lo 
e stop » alla riprese televisive 
e alle registrazioni era stato 
chiesto dagli esponenti tuni
sini per impedire che le loro 
immagini e le loro voci pos
sano essere utilizzate dal go
verno di Tunisi per ritorsio
ne nei loro confronti. 

Questa legittima limitazione 
delle esigenze della starnila 
non ha però impedito u-
n'ampia esposizione ai gior
nalisti italiani della gravità 
della situazione esistente oggi 
in Tunisia. La festa dctt'Uni-
tà ha offerto quindi anche 
l'occasione ai rappresentanti 
di questo paese di illustrare 
all'opinione pubblica italiana 
la tragica repressione in atto 
in Tunisia contro l'intero 
gruppo dirigente della orga
nizzazione sindacale tunisina. 
rUGTT. e in particolare 
contro il suo segretario gene
rale Habib Achour. che e an
che segretario della CISL in
temazionale. imprigionato. 
Assieme ad altre centinaia di 
sindacalisti. 

1̂ ) hanno fatto i due rap
presentanti dell'opposizione 
tunisina assieme all'avvocato 
Guido Calvi del collegio di 
difesa e l'avvocatessa Mari-
grinc Millesi. segretaria del
l'organizzazione dei giuristi 
democratici francesi, che nel 
collegio di difesa rappresenta 
il principale sindacato di 
Francia, la CGT. che di 
recente e stata espulsa dalla 
Tunisia per online delle au 
tnrità governative 

L 'avvocates i Millesi si 
trovava a Tunisi il 26 gen 
nalo scorso quando avvenne 
lo sciopero che poi fu preso 
n pretesto dal governo per 

scatenare la repressione anti
sindacale. Si trattava di uno 
sciopero che non aveva affat
to un carattere eversivo, ma 
che il governo ha usato per 
dar vita ad una provocazione 
conclusa con l'arresto dell'in
tero gruppo dirigente dei 
sindacati 

Questi arrestati — lo ha 
ricordato l'avv. Calvi — sono 
in prigione dal gennaio scor
so e per essi il pubblico mi
nistero ha chiesto una tren
tina di condanne a morte e 
dure p e n e detentive. Il tri
bunale ordinario si è però 
dichiarato incompetente a 
decidere su tale reato, e il 
processo è passato quindi al
la corte per la sicurezza del
lo Stato, un vero e proprio 
« tribunale speciale » davanti 
al quale, giusto nella giorna
ta di domani, si aprirà il 
processo. 

Siamo di fronte, come si 
vede, ad un gravissimo atto 
di repressione al quale è ne
cessario rispondere con il 
massimo di attenzione e di 
solidarietà, da parte delle 
forze democratiche di lutti i 

paesi. I sindacati francesi e 
italiani — lo ha ricordato il 
rappresentante della Federa
zione CGIL-CISL-UIL presen
te all'incontro con i giorna
listi — hanno già espresso il 
loro appoggio concreto ai 
sindacalisti tunisini detenuti, 
ma proprio alla vigilia del 
processo deve svilupparsi ul
teriormente la solidarietà dei 
lavoratori dei Paesi europei. 
Purtroppo — hanno rilevato i 
due esponenti dell'opposizio
ne tunisina — hanno destato 
grande stupore le recenti di
chiarazioni fatte a Tunisi dal 
segretario del PSI Craxi. con 
le quali si tendeva a mini
mizzare questi avvenimenti e 
la repressione in atto. Si 
tratta probabilmente — hanno 
detto i tunisini — di disin
formazione e anche per que
sto l'iniziativa presa alla fe
sta dell'Unità di un incontro 
con i giornalisti può esser u-
tile per riportare il PSI a 
quelle posizioni di solidarietà 
che ha sempre manifestato 
nei confronti dei democratici 
vittime della repressione. 

Bruno Enriotti 

Il ministro Forlani 
domenica in Israele 

ROMA — Il ministro degli 
esteri on. Forlani effettuerà 
una visita ufficiale in Israe
le nei giorni 17 e 18 settem
bre prossimi, su invito del 
ministro degli esteri israelia
no Moshe Dayan. Ne ha dato 
notizia un comunicato della 
Farnesina. SI specifica che 

J la visita di Forlani in Israe
le avviene in restituzione di 

quella compiuta a Roma dal
lo stesso Moshe Dayan dal 
9 al 12 gennaio di questo 
anno. Nel corso del soggiorno 
in Israele, il ministro Forla
ni incentrerà l massimi diri
genti di quel Paese, ed in 
particolare il capo dello Sta
to Navon e il primo ministro 
Begin. 

Rese note le nomine 
di nuovi ambasciatori 

ROMA — Avendo ricevuto i 
gradimenti dei governi inte 
fessati, sono Mate rese note 
le nomine, recentemente de
liberate da! consiglio dei mi
nistri. di nove nuovi amba
sciatori d'Italia. Sono stati 

, nominati: a Madrid. Raffaele 
i Marras; a Varsavia. Marco 

Favaio: a Bruxelles. Fernan
do Natale: a Stoccolma. Ma
rio Pmnas ; a Tirana. Gio
vanni Paolo To/zoli; a Città 
del Messico. Francesco Spi
nelli; a Xieosya. Giorgio Stea 
Antonini: a I-a Paz. Giorgio 
Bosco: a Monrovia. Ignazio 
Argento. 

« Memorandum d'intesa » firmato a Washington da Ruffini 

Accordo bilaterale USA-Italia 
di mutua cooperazione militare 

WASHINGTON — I n « me 
nvrandum d'intesa ». *. ile re 
golerà la mutua coopera/io 
ne nel campo della difesa fra 
l'Italia e gii Stali l'niti. è 
stato firmato :en nella capita 
le americana, dal ministro At
tilio Ruffim. e dal capo del 
Pentagono. Harolrì Brown. Ne 
dà notizia un dispacca della 
agenzia Ansa dagli Stati l'n:-
ti. nel quale si preci.-a che 
il te.sto del protocollo era al
lo Mud.o da circa un anno. 

L'accordo bilaterale, della 
durata di 20 anni, comporte 
rà l'aumento del « livello di 
operabilità e standardi//a/io 
ne degli armamenti » e delle 
commesse USA alle industrie 
italiane, ed « aprirà — -si af
ferma — favorevoli prospetti 
ve di sviluppo tecnologico e 
industriale nel < ampo mili
tare ». Il protocollo firmato 
ieri darebbe via libera — co 
me ha dichiarato in una con 
ferenza stampa il ministro 
Ruffini. che si e detto « mol 
l i soddisfatto » dell'accordo 

raggiunto — alla cior.qu-.Ma 
di tecnologie avanzate da par
ti- dell'Italia, aprendo al no 
Mro Pae^e nuovi mercati. ^:n 
negli Stati l'niti attraverso !e 
commesse. s.a coi le vendite 
ai paesi ttrzi. in un monn-nto 
in cui l'industria italiana, in 
particolare la <ìntien«tica. ìa 
aeronautica e l'elettronica ha 
grande bisogno di sboct hi ». 
Iixarichi di uvnici della Di
fesa dei due paesi, avranno 
luogo a brevissimo tempo 
per attuare le « proposte di 
principio » contenute nel < me
morandum ». 

In occasione della firma del 
documento, il segretario alla 
Difesa l'SA. Brovvn. ha dot 
to che considera « incstimn 
bile » il rapporto di amici 
zia e di coopcrazione tra Sta 
ti l'niti e Italia e il contri
buto di questa ultima alla 
Alleanza atlantica. 

Durante l.i sua pormanon 
za a Washington, il ministro 
Raffini — ,iartito ieri dalla 
capitale americana por ima 

visita a diver-e basi militar. 
L'SA — è stato ricevuto alla 
Ca-a Bianca del vice capo 
del Consiglio per la sicure* 
za nazionale. David Aan«i. 

* • • 

ROMA — I termini assai gè 
nerici del comunicato e delle 
dichiarazioni rilanciate dal mi 
nistro della Difesa non consen
tono di capire l>one quali sa 
ranno ì vantaggi reali per 
l'Italia. « I parlamentari del 
PCI — ci ha dotto il com 
pagno Aldo D'Alessio — chic 
derannrì a Ruffini di riferire 
alla commissione Difesa della 
Camera sui termini del « me
morandum » approvato a Wa
shington. e di indicare quali 
sono gli impegni che esso 
comporta por iì nostro paese 
e in che misura rientra nel 
e piano di difesa poliennale », 
approvato nel « vertice » Na
to. sul quale lo stesso Ruffini 
ha già sommariamente riferi
to alla cornicione Difesa del 
Sonato, prima delle vacanze 
estivo ». 

caso la direzione della tele
visione, che lunedì sera dove
va dare la parola all'opposi
zione sui problemi dell'occu
pazione, ha rifiutato che il 
PCF fosse rappresentato da 
Rolando Peiiican, candidata 
del PCF in questa elezione le
gislativa parziale. Ne è sca
turito un incidente allorché 
Pierre Juquin, designato a so
stituire Rolande Perlican, ha 
denunciato davanti a milioni 
di telespettatori questa discri
minazione prima di abbando
nare clamorosamente lo stu
dio della TV. 

La battaglia, dicevamo, è 
importante non tanto per quel 
seggio in più o in meno che 
non può modificare i rapporti 
di forza alla camera, ma per 
il suo valore politico genera
le. Prima di tutto, in effetti. 
una sconfitta del candidato 
gollista confermerebbe che i 
partiti governativi sono in 
regresso ad appena cinque 
mesi dalla loro vittoria e che, 
come hanno dimostrato le 
precedenti elezioni parziali, 
la sinistra continua a rappre
sentare, nonostante le sue di
visioni. la sola alternativa 
credibile e possibile in questa 
Francia che il liberalriformi-
smo giscardiano ,spinge su 
una strada opposta a quella 
che le era stata prospettata 
durante la campagna eletto
rale. Ciò (Mitrebbe costringere 
Giscard d'Estaing ad una mio 
va riflessione sulle cause del 
malcontento popolare, più e 
meglio dei sondaggi recenti 
che avevano visto il presti
gio di Barre seriamente ridi
mensionato. E ciò potrebbe 
anche costringere i gruppi di
rigenti dei partiti di sinistra 
a dare il giusto peso a que
sta spinta unitaria che conti
nua a manifestarsi dal basso 
e che sembra esprimere aspi
razioni e speranze già al di 
là della polemica ancora in 
corso tra socialisti e comuni
sti sulle responsabilità della 
sconfitta di marzo. 

In secondo luogo, all'inter
no di questa battaglia t ra 
maggioranza e opposizione se 
ne prospetta un'altra appun
to tra comunisti e socialisti. 
Cinque mesi fa. al primo tur
no delle legislative, la can
didata socialista aveva supe
rato quella comunista di cir
ca 500 voti, conquistando co
si il diritto di rappresentare 
tutta la sinistra al secondo 
turno. Ma questo non è che 
un aspetto soltanto della di
visione della sinistra. In ef
fetti domenica 24 settembre 
scenderanno in carni» anche 
un candidato del PSIT. due 
candidati « verdi » (un ecolo 
go di destra e uno di sini
stra) ed alcuni candidati di 
estrema sinistra che possono 
modificare in un senso o in 
un altro sia il rapporto di 
forze tra maggioranza e op 
posizione sia quello tra 
comunisti e socialisti. E" quo 
sta frammentazione, in defi
nitiva. che può permettere al 
candidato gollista di ricon
quistare il proprio seggio nel 
momento in cui. nell'atmosfe
ra di malcontento che dilaga 
nella opinione pubblica a prò 
posito delle scelto governative 
un atteggiamento meno di
spersivo dei partiti di sini
stra potrebbe assicurare Ioni 
un significativo successo. 

Sarà comunque interessante 
e istruttivo vedere come l'e
lettorato jxTpoIare distribuirà 
i propri voti sin dal primo 
turno tra i candidati di sini
stra. Questo discorso gene
rale vale ancliv per l'altra 
importante el ezone parziale 
che avrà luogo domenica 
prossima a Nancy dove il de 
potato invalidato è il radicale 
giscardiano Servan Schreibor 
e dove PCF e PS eli con
tendono il seggio con candida
ti in competizione tra loro. 

I^i sinistra ha trovato, per 
la prima volta dalla rottura di 
settembre, una sua unità di 
azione nella manifestazione 
che ha avuto luogo ieri sera. 
su proposta del PCF. contro 
i m a s t e r : m Iran: comu
nisti. socialisti. sindacali^!: 
della CGT. della CFDT. della 
FEN. rappresentanti di altre 
15 organizzazioni demo», rati 
che hanno formato un unno 
neiite corteo elio per duo oro 

•ha percorso i boulevard', pò 
polari compresi tra la piazza 
della Repubblica e quella del 
la Bastiglia. Il socialista 
Georges Sarro. della corrente 
di sinistra, interpretando il 
senso antimperialista della 
protesta, ha dichiaralo: * La 
politica di difesa dei diritti 
dell'uomo vantata da Carter 
è crollata davanti ai dram 
matici avvenimenti d'Iran. L" 
appoggio incondizionato che 
il presidente americano ha 
dato allo scià smaschera que
sto ipocrita "nevv look". Quel 
li clie cominciavano a dimen 
ticare il Cile e il Vietnam 
possono constatare che l'im 
porialismo americano non ha 
perduto un grammo della sua 
ferocia. Di fronte al silenzio 
complico delle autorità fran
cesi la sinistra ha sentito 
il dovere di esprimere la prò 
pria solidarietà attiva al pò 
popolo iraniano ». 

Augusto Pancaldi 

Nel discorso per il quarto anniversario della rivoluzione 

Durissimo attacco alla Cina 
del leader etiopico Menghistu 

Erano presenti Fidel Castro ed una delegazione sovietica di alto livello - L'ambasciatore di Pechino abbandona 
la tribuna - Il presidente del Derg si è espresso in termini che hanno colto di sorpresa tutti gli osservatori 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA — Il presi

dente del Derg etiopico Men
ghistu ha aperto ieri una cri
si di grandi proporzioni con 
la Cina, attaccandola in ter
mini di estrema violenza nel 
discorso con il quale egli ha 
celebrato il quarto anniversa
rio della rivoluzione etiopica. 
La presenza di una delega
zione sovietica ad alto livello 
e poi di Fidel Castro, giunto 
sulla piazza della Rivoluzione 
di Addis Aboba poche decine 
di minuti dopo la conclusio
ne del discorso, ha sottoli
neato la portata di una scelta 
che appare densa di implica
zioni politiche ed ideologiche. 
In breve. Menghistu ha accu
sato il partito comunista ci
nese di essere degenerato, la 
Cina di reprimere i movi
menti di liberazione e le ri
voluzioni. di essere divenuta 
una forza di invasione contro 
il Vietnam e di avere aiutato 
ed armato, in collusione con 
la CIA, tutti i nemici della 
rivoluzione etiopica. 

La denuncia, che ha provo
cato l'abbandono della tribu
na da parte dell'ambasciatore 
cinese, non era attesa, poiché 
i rapporti fra i due Paesi 
apparivano formalmente cor
retti e comprendevano anche 
varie forine di collaborazio
ne. Nemmeno la presenza di 
Castro e della delegazione 
sovietica guidata da Vassili 
Kuznetsov, membro candida
to dell'ufficio politico del 
PCUS e primo vice-presidente 
del Soviet supremo del

l'URSS. lasciava prevedere 
una presa di posizione cosi 
netta e recisa, che si colloca 
sulla linea del reconte docu
mento dell'ufficio 'jolitico del 
PCUS 

Nel corso degli ultimi do
dici mesi la Cina era inter
venuta nella situazione del 
Corno d'Africa con prose di 
posizione che si articolavano 
essenzialmente su due diret
trici: 1) esaltazione della de 
cisione della Somalia di e 
spellerò i tecnici ed i consi
glieri sovietici e di denuncia
re il trattato di amicizia con 
l'URSS; 2) denuncia dell'in
tervento sovietico e cubano a 
sostegno dell'Etiopia. Nello 
stesso tempo. |>erò. era stata 
evitata qualsiasi menzione 
dell'Etiopia, così come qua! 
siasi dichiarazione che suo 
nasse approvazione della po
sizione somala sulla questio
ne dell'Ogaden e dei mezzi 
utilizzati per risolverla. Pro 
prio nel pieno della crisi del
l'Ogaden. la Cina aveva fil
mato con l'Etiopia accordi 
per la costruzione di due 
stabilimenti tessili, uno dei 
quali in una zona rivendicata 
dalla Somalia, e pochi mesi 
fa era stata aperta una linea 
aerea diretta Addis Abeba -
Pechino. 

Sulla questione eritrea. la 
Cina non aveva mai preso 
posizione. Si sa tuttavia che 
il primo ministro Ciu En lai. 
in occasione della visita che 
Ilaile Selassie compì a Pe
chino poco tomi» prima di 
ossero rovesciato, consigliò 
caldamente all'imperatore di 

risolvere la questiono con 
mezzi politici, ritenendo che 
fosse da escludere una solu
zione militare 

I più pessimisti fi a gli os 
servatori ritenevano che il 
presidente Menghistu avrebbe 
forse mosso qualche critica 
alla Cina, fondando la previ
sione sui resoconti dei collo 
qui fra Menghistu e Kuzne-
t.sov. sulla massiccia sottoli
neatura dell'alleanza con Cu
ba evidente nei preparativi 
delle celebrazioni, e -mi an
cora sulla preannunciata visi
ta di Castro, che sarebbe do 
vuto arrivare alla vigilia delle 
celebrazioni (il ritardo non è 
stato spiegato se non con un 
riferimento 4\1 maltempo). 
Lunedì Menghistu aveva avti 
to un colloquio di quattro 
ore con Ku/netsov sui rap
porti e la collalxira/iono bila
terali. Nel resoconto diffuso 
dall'agenzia etiopica di in
formazioni si leggeva che « le 
due parti hanno anche scam 
biato opinioni su importanti 
problemi internazionali. E' 
stato rilevato che l'Unione 
Sovietica e l'Etiopia hanno 
punti di vista e posizioni i-
dentici su questi problemi v. 
Sembra evidente che si sia 
anche esaminato il problema 
Cina, e che da parte sovietica 
si sia pienamente concordato 
coti i termini con cui Men
ghistu avrebbe poi espresso 
la sua denuncia. 

Contrap*>oso nel Corno 
d'Africa al viaggio di lina 
Kuo-feng in Romania e Ju
goslavia? Questa denuncia 
contiene espressioni di que

sto genere: « 11 PCC. che è 
degenerato col passar del 
tempo, e la posizione che es 
so ha preso nei confronti 
delle rivoluzioni dei popoli di 
Egitto. Sudan, Vietnam e An
gola sono divenuti causa di 
preoccupazione per i prò 
grossisti... Questa tendenza 
reazionaria si è affermata, e 
oggi la ('ina sta svolgendo un 
ruoio non meno antipo|»lare 
di quello degli imperialisti... 
Essa è divenuta la terza for
za di invasione contro lo 
sventurato po|»lo del Viet
nam *. 

Menghistu. come si ò detto. 
ha accusato inoltre la Cina di 
avere « continuato a minarci 
all'interno e a dividere i rivo
luzionari etiopici ». rendendo 
si f strumento del massacro 
di molti etiopici oppressi ». 
poiché — lui eletto — essa ha 
armato •.< in collusione con la 
CIA» il PRPE (partito rivo
luzionario del popolo etiopi
co) e i < separatisti » (cioè 
gli eritrei). In più la Cina « è 
divenuta fornitrice di armi 
alla Somalia » ed addestra 
« dei mercenari o dei separa
tisti cne si seno infiltrali a 
part i te dai Paesi vicini e che 
ci combattono »• 

Lo accuso sono così violen
te e pesanti che appare fin 
da ora chiaro che esse sa
ranno motiv>) eli polemiche 
nel prossimo futuro, poiché 

j la Cina indubbiamente ri
sponderà e l'Etiopia dovrà 
docuiivmtaiv k proprie accu
se, -li PICIKÌO dello quali non 
si era mai ."vuto sentore. 

! Emilio Sarzi Amadè 

Fidel Castro 
a Mosca prima 
di Addis Abeba 

MOSCA — Fidel Castro ha 
fatto brevemente tappa a 
Mosca durante 11 volo alla 
volta di Addis Abeba por pie 
sen?.iare alle cerimonie par 
l'anniversario della nvoluzlo 
ne etiopica. Lo ha r i rento 
la televisione sovietica, co 
munìeando che durante ìa 
breve sosta in aeroporto Ca
stro ha avuto un cordiale 
colloquio con il primo mini
stro sovietico Kossighin. 

Condannati 
a morte 

17 ufficiali 
in Somalia 

NAIROBI — Diciassette uf
ficiali dell' esercito somalo 
sono stati condannati a mor
te mediante fucilazione per 
In loro partecipazione al fal
lito tentativo di colpo di Sta
to del 9 aprile scorso contro 
il presidente Siaci Barre. Lo 
ha annunciato radio Moga
discio precisando che il tri
bunale per la sicure/za na
zionale somalo ha inoltre In
flitto pene detentive t ra 1 
venti ed i t renta anni ad 
altri t renta limolali colnvol 
ti nello stesso complotto. In
fine altri diciannove limola
li sono stati assolti. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

I veri autostoppisti 
siamo noi 

14< 

A Par .g i , in rue S a i n t Louis 
en l 'I le. c"è u n a l ibrer ia che ven 
de s o l t a n t o gu ide di viaggio. Un 
t e m p o , il t u r i s t a ce rcava a Pari
gi le pubb l i ca / ion i porno , le r: 
vis te t ose ». Oggi c h e t raboc
c a n o da t u t t e ìe edicole, va a 
cacc ia di spec ia l i t à d ' a l t ro gè 
ne re e m e n o in f laz iona te . Come 
ì d iec imi la volumi a l l i nea t i su
gli scaffal i del ia l ibrer ia dì rue 
S a i n t Louis. C'è p ropr io t u t t o . 
Dai m a n u a l i di A r t h u r F rom 
mer . a l la co l l ana della « Money-
wi.se gu ide ». della T r a v e l a i d di 
Londra . I libri del Bit. le guido 
blu e le guide verdi . Edi tor i mi 
p o r t a n t i , come H a c h e t t e . Brani-
sen e Hjor t e a n c h e -.1 n a s t r o 
Vallecchi , s t a m p a n o m a n u a l i 
per gli autos toppis t» Ques ta >co 
p e r t a ci h a f a t t o un po ' nf let-
*ore. Forse , ci s i a m o de t t i , '.e 
r agazze .n s h o r t e 1 b a r b u t i gio 
v a n o t t i a f fa rde l la t i , che s o s t a n o 
sui bordi del le a u t o s t r a d e al la 
mercè del benevolo automob.L-
s t a . non sono poi quei pazzerel-
!oni. quei b o h é m i e n che vogho 
no far c rede re . Noi p en s i amo 
che v a d a n o al la v e n t u r a e in
vece quelli p r o g r a m m a n o ferrea
m e n t e i loro i t i ne ra r i , s t ud i an 
doli a tavol ino , m a g a r , sul le pa
gine di H a c h e t t e . Una vol ta di 
più. d i f f idare delle a p p a r e n z e . 
E. s p i n g e n d o l 'anal is i fino in 
fondo, p o t r e m m o a r r i v a r e ad 
u n a conc lus ione un po ' imba-
r a z z a n t e , m a s o s t a n z i a l m e n t e 
ver i t ie ra . Ad a n d a r e al la ven
t u r a . n o n s o n o gli au tos topp i s t i . 
S i a m o noi. i b e n p e n s a n t i , che 
pu r u t i l i zzando per i nos t r i viag
gi u n mezzo regolare e s icuro , 
come il t r eno , non s a p p i a m o in 

def .n . t iva .servircene. La nos t r a 
d.sin formazione in propos i to e 
ocean ica . Ci m u o v i a m o a l la cie
ca . s p e n d i a m o d e n a r o a caso. 
i g n o r a n d o i nos t r i s tessi d in? t i 
e le possibi l . ta che ci s; offro 
no di fare un viaggio p m co 
modo e in cer t i casi a n c h e più 
economico Se poi le cose v a n n o 
s t o r t e , s i a m o p r o m i ad impre
ca r e . senza n e m m e n o cu ra rc i di 
s t ab i l i r e se v: sia s t a t a u n a 
cor :a dose d: negl igenza e di 
p res sappoch s m o da p a r t e no 
s t r a . Eppure , t r a n n e r a r i s s ime 
eccezioni. ; viaggi n o n ci capi
t a n o t ra capo e coiìo come saeì 
re. N o v a n t a n o v e volte su cen 
io. la possibil i tà di o rgan .zza re : . 
ce l ' abb iamo T a n t o per cotnin 
c a r e , una consu l t az ione a t t e n ' a 
de l l 'o rar io ferroviar io e; p e r m - t -
te rà di scegliere n o n solo il ire
no più r i s p o n d e n t e alle n o s t r e 
necess i ta e ai nos t r i des .der . . 
ma a n c h e (bas t a c o n s u l t a r e le 
pag ine inizial i) d. ca lco la re l'im
por to delle tanff-- per i viaggia
tori e per i bagagl i e le modali
tà di spediz ione di ques t i ulti 
a i ; . In m a n c a n z a d e v ' o r a n o , e. 
s. può rivolgere, a n c h e telefoni
c a m e n t e . agli Uffici in fo rmaz .o 
ni F.S. e s i s t en t i nelle pr inc ipa l i 
s t az ion i . S a r a bene p r e p a r a r e 
poche d o m a n d e prec se e v i t a n d o 
ques i t i gener ic i . Non d iment i 
c h i a m o che ci sono poi quas i 
mil le Agenzie di viaggio, distr.-
b u . t e in t u t t a I ta l ia , accredi ta 
te a svolgere serv zi per con to 
del le F.S.. P o t r a n n o da rc i u n a 
preziosa ass i s t enza e r i lasciarci 
a n c h e 11 b ig l ie t to , senza a l c u n a 
m a g g i o r a z i o n e d; prezzo. I bi
gl ie t t i possono essere acqu i s t a t i 

con un an t i c ipo di c inque giorni 
su l la d a t a di p a r t e n z a . 

L 'an t ic ipo può es tenders i fino 
a due mesi se. c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e a l l ' acquis to del t . ' o io di 
v.aggio, p r e n o t i a m o il po.sto. a 
sedere o in cucce t t a o in car
ro /za '.etto. In p ra t i ca , p reno tan 
do il posto. : bigl iet t i pe r 1 viag
gi del N a t a l e si possono acqui
s t a r e da l la fine d 'o t tobre . Quel-
1. per Pasqua , dal ia m^ ta di feb-
br.vo. e quelli per Fer ragos to 
d i l l a mr*ta di g iueno Acquis tare 
i. ' .valletto .n a n t i c i p o porto b— 
ne. *• una p.c^oia .po te rà .sull'av
venire . S" JK>; non po t r emo tf 
l e t t u a r e il v.aggio, p a z i - n / a . li 
b .g l i e ' to ci s a r à r imbor sa to "on 
la .sola d t r j z . o n e del 10 per cen
to. p u r c h é io r e s t i t u i a m o solie 
orbamente «a! p,u t a rd i Io aies 
so g iorno d'in zio della vai.di-
•a) a l l 'Agenzia o a l ia stazion-.' 
che l ' h a n n o emesso. La prenota
zione del posto e come u n a pò 
1-7.7A d'ass:cura?ion--> per un viag 
g.o comodo Per ques to , il viag
g ia to re avvedu to non acquis ta 
mai un bigl ie t to senza la p reno 
razione. La spe^a è m i n . m a (me 
no d; un p a c c h e t t o di s iga re t t a 
estere» e sono soldi spesi bene. 
E a proposi to di soldi, un a e 
c e n n o alle tariffe. Se n 'e par la 
lo. se ne pa r l a e c h s s à per ouan 
to t e m p o a n d r à a v a n t i il d!s?or 
so Qua l cuno t i ra In ballo la 
s t a n g a t a , con un po ' di es.ig% 

razione. Poss .amo pensa r l a co 
m e vogl iamo, m a n o n d iment i 
ch iamoc i però che le agevola
zioni base sono r i m a s t e ferme. 
I bigl iet t i di a n d a t a e r i to rno 
o r d i n a r i , sono r ido t t i del \H"c 

Riduz ione del 30% per 1 g rupp i 
famil iar i di a l m e n o q u a t t r o per
sone . m e n t r e i ragazz i dai quat 
t ro ai q u a t t o r d i c i a n n i benefi
c a n o di un 'u l t e r io re r iduz ione 
del 5'.) pe r c e n t o su i prezzi gì.» 
s c o n t a t i . Pe r le comit ive , ridu
zioni da un m i n i m o del 20 per 
-. en to a d un m a s s i m o del 40 per 
cen to . A chi v iaggia spesso con
viene m u n i r s i della « T e s s e r a di 
au'or.z/.azioiit1 >, che può essere 
i n t e s t a t a a n c h e a due pe r sone . 
con val id i tà di t r e mesi , s^i m e 
s.. un a n n o e c o n s e n t e di ae-
i iuis tare bigl iet t i di corsa sem-
piioe ,n n u m e r o i l l imi ta to e per 
qua ì s i i s i des t inaz ione , '-on la r.-
d ' j ' i oue del 40 pe r c en to . D'ac
cordo. n i e n t e di m i r a b o l a n t e 
Tu" la via quelle di cui a b b i a m o 
p a r l a ' o sono c o n c r e t e possibili
tà d. r ende re p m comodi e me
no oneros i ì nos t r i viaggi , an
che s? il servizio ferroviar io .si 
svolge con mol te diff icol ta e n o n 
s e m p r e è possibile ven i re incon
t r o ai des ider , di t u t t i . Al t re 
- combinaz ion i > van t agg io se po
t r e m o scopr i r le In fo rmandoc i , 
c o n s u l t a n d o l ' o r a n o , p r e p a r a n 
doci pe r t e m p o e con c a l m a . Se 
perf ino gli au tos topp i s t i pro
g r a m m a n o i loro viaggi, p e r e n é 
noi d o v r e m m o a n d a r e al lo sba
raglio? Come quei t ipo c h e s a l t ò 
a l l ' u l t .mo m e m e n t o sul r ap ido 
H o m i Milano. Non aveva bigliet
to. aveva lasciato il por ta fogl io 
a casa e p r e t e n d e v a di p a g a r e 
con un as segno p o s t d a t a t o . D*s 
se la frase fa t id ica : < Lei non sa 
chi sono io >. Q u a l c u n o la gelò: 
* Sei un i m b r a n a t o T u t t i ri
sero. Meno l ' i m b r a n a t o . 
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